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Dopo la firma dell'accordo tripartito concluso a Ginevra martedì sera 

A Cipro sono cessate le sparatorie 
Soddisfazione ad Ankara e ad Atene 

Ufficiali greci, turchi e inglesi hanno iniziato la delimitazione della zona-c uscinetto, mentre a Nicosia riaprono le banche e tornano ad uscire i gior
nali - Dalle due parti si parla di «primo passo verso la pace e la concordia» e ci si prepara alla conferenza politica dell'8 agosto sul futuro dell'isola 

La battaglia del PCI sui fitti 

NICOSIA, 31. 
A meno di 24 ore dalla fir

ma dell'accordo tripartito di 
Ginevra, l'Intesa a • Cipro 
sembra funzionare: secondo 
le Informazioni finora dispo
nibili, la calma legna «n tut
ti 1 settori, se si eccettua 
qualche sporadica sparatoria 
verificatasi nel corso citila 
nottata. Stamani inoltre uffi
ciali greci, turchi e Inglesi 
hanno iniziato, a bordo di eli
cotteri, l'Ispezione della « li
nea del fronte », per delimi
tare la zona cuscinetto fra 
gli opposti schieramenti. 

E' stato ancne raggiunto un 
accordo per i convogli di ri
fornimenti alle popolazioni 
delle encìaves isolate do ile for
ze turche: dopo il rifiuto di 
far passare i reparti ciell'ONU, 
si è convenuto che l incarico 
sia assunto dalla Croce rossa. 
ed In effetti stamani il pri
mo convoglio ha potuto var
care la linea tenuta dalle 
truppe di Ankara. Altri se
gni del graduale avvio verso 
una situazione di normalità 
sono la riapertura cibile ban
che di Nicosia, che hanno 
ripreso oggi 1 servizi di spor
tello, e l'annuncio che doma
ni riprenderanno le pubblica
zioni 1 giornali, 

In questo quadro si collo
cano l commenti ciprioti al
l'intesa di Ginevra: venati di 
una certa amarezza quelli dei 
greci (qualcuno ha parlato ad
dirittura di «resa-»), soddi
sfatti quelli dei turchi, ma 
tutti volti a sottolineare la 
fine della guerra e delle uc
cisioni, Il presidente Glafkos 
Clerides ha accolto con favo
re l'accordo che — ha det
to — «ha fatto cessare le 
ostilità e bloccato l'avanza
t a turca». Egli ha aggiunto 
di ritenere che, appena ^ag-
giunta una soluzione politica 
sul futuro dell'isola, .< tutte le 
forze straniere, turchi com
presi, dovrebbero ritirarsi da 
Cipro». A sua volta il capo 
della comunità turca, iì vice
presidente Rauf Denktash, 
ha definito la firma di Gine
vra «una buona notizia» e 
ha detto che egli incoragge
r à tutti i turco-clo'-'oti a vi
vere in ima stessa regione 
dell'isola, poiché 'non vede 
nessun avvenire' per la $ua co
munità se continuerà ad es
sere 'tìissérniriàta^ln Varie zo
ne. Dènktasri'ói è anche pio-
nunciato decisamente a favo
re di una soluzione federa
le, con la creazione di un 
« cantone turco » incentrato 
intorno alla città di Kyre 
nia. 

Positivi anche i commenti 
che giungono dalle due capi
tali direttamente interessate, 
Ankara e Atene, il primo mi
nistro turco Bulent Srevit si 
è congratulato oggi con le 
forze armate turche per la 
« grande vittoria ;- riportata a 
Cipro, dove — ha detto — 
«sono state poste le fonda
menta per un nuovo ordina
mento che proteggerà : dirit
t i dei turco-ciprioti nella ma
niera più sicura». A propo
sito del nuovo ordinamento, 
ieri sera a Ginevra il mini
stro degli esteri turco Gu-
nes aveva detto che tutte le 
parti si sono pronunciate con
tro una spartizione dell'iso
la: « Cipro — egli na afferma
to nel corso di una conferen
za stampa — è incora uno 
stato indipendente e ptmso 
che noi dovremo manterere 
la sua integrità te-rito» IH le 
dal punto di vista Jcl dirit
to internazionale » 

Ad Atene il primo rrini-
i tro Karamanlis si è detto 
«soddisfatto, in Drimo luogo 
perché l'accordo pone fine al
le ostilità. Credo — ha ag
giunto il premier — che esso 
possa anche segnare il punte-
di partenza r«er una t-aua. so
luzione della questione ciprio 
ta. che assicuri pace e pro
sperità alla popolazione del
l'isola, il ripristino delle re
lazioni fra i due Paesi v*c:ni 
e la salvaguardia aella pace 
in questa parte '.!el mon:lo *. 
Analogo il tono dei giornali 
ateniesi di stamani i cui ti
toli parlano di « nrìma fase 
della concordia, pnmo pas
so della pace». Da parte gre
ca, cioè, sì tiene a mettere 
l'accento sul fatto che l'ac
cordo favorisce il m gliora-
mento delle -dazioni con 
Ankara: «nel .nondo d'oggi 
— ha detto ieri sera -i Gine
vra il ministro degli esteri di 
Atene Mavros — la Grecia e 
la Turchia non possono per
mettersi il lusso «li essere ne
miche». Quanto al futuro or
dinamento di Cipro, Mavros 
ha sottolineato -he esso * sa
rà deciso in una coi {."ronza 
nella quale le ire potenze 
garanti non saranno sole e 
che sarà estesa ai rappresen
tanti delle due comunità del
l'isola» (si tratta della riu
nione prevista per 1*8 agosto 
a Ginevra e alia quale par
teciperanno, a partire dal IO, 
il presidente cipriota C'eri-
des e il vice-presidente Der»k 
tash). 

• • • 
NEW YORK, 31 

n Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite si è 
tornato a runire stasera per 
discutere la situazione ci
priota alla luce dell'accordo 
intervenuto a Ginevra. La riu
nione, più volte rinviata nei 
giorni scorsi, dovrebbe con
cludersi nel corso della not
tata con un documento che 
ricalca l'intesa raggiunta dal
la Turchia, dalla Grecia e 
dalla Gran Bretagna per met
tere fine alla crisi creatasi 
nell'isola dopo il colpo di ma
no organizzato dai colonnelli 
« Atene. 

GINEVRA — Gunes, Callaghan e Mavros rispettivamente capi 
delle delegazioni turca, britannica e greca alla conferenza per 
Cipro, posano per I fotografi dopo la firma dell'accordo di tregua 

Preannunciate dal segretario alla presidenza del Consiglio 

Nuove misure per il ritorno 
della democrazia in Grecia 

Si parla del ripristino immediato della libertà di associazione sindacale e stu
dentesca - Dichiarazioni rilasciate dai sindacalisti Nefeludis e Katsivassiliu 

Dal nostro inviato 
ATENE, 31 

La Grecia ha tirato un so
spiro di sollievo. Il primo mi
nistro Karamanlis ha detto 
che l'Intesa raggiunta a Gi
nevra è «l'inizio di una giu
sta soluzione del problema 
cipriota». I giornali ateniesi 
di stamane salutano a grossi 
titoli l'accordo che significa 
« pace a Cipro ». 

Ma le ripercussioni di Gi
nevra non saranno solo di ca
rattere internazionale; è al
l'Interno del paese, anzi, che 
si attendono gli effetti più im
portanti. La pace a Cipro si
gnifica anche fine della mo
bilitazione generale, cessazio
ne dello stato di emergenza. 
L'accordo su Cipro era la pre
messa necessaria per muover
si concretamente sul terreno 
del ritorno alla democrazia. 
Cosa farà, ora, il governo Ka
ramanlis? 

« Il governo — ha detto sta

sera 11 segretario alla pre
sidenza del consiglio, Lam-
brias, — potrà dedicarsi a una 
più celere normalizzazione. 
Una importante misura sarà 
annunciata a brevissima sca
denza. Ma le impazienze sa
rebbero ingiustificate: non si 
può disfare In una settimana 
quel che è stato fatto in sot
te anni ». Quando si svol
geranno le elezioni? Saran
no per una assemblea costi
tuente? «La data non è sta
ta fissata, ci sono altri pro
blemi sul tappeto. La mia 
opinione personale è che si 
tratterà di elezioni per l'as
semblea costituente ». 

Gli è stato chiesto: perché 
non si è formato un go
verno con un arco più ampio 
d: forze politiche? « Da quan
do la Grecia è libera, e so
no 160 anni, non è mai esi
stito un governo più rappre
sentativo di questo. Se si tie
ne conto che ciò avviene su
bito dopo la caduta della dit-

Conclusa dalla Commissione giustizia della Camera l'inchiesta sul presidente 

LA SENTENZA: «DESTITUIRE NIXON 
IN NOME DI TUTTO IL POPOLO USA» 
Approvate le accuse di ostruzione alla giustizia, abuso di potere e ottraggio al Congresso — Respinti gli arti
coli sui bombardamenti segreti in Cambogia e sulla frode fiscale — Nixon continua a ostentare sicurezza 

WASHINGTON, 31 
Ostruzione alla giustizia. 

abuso di potere e oltraggio 
al Congresso. Questi i tre ca
pi d'accusa accertati e appro
vati dalla Commissione giusti
zia della Camera la quale ha 
chiesto « in nome di tutto il 
popolo» che Richard Nixon 
venga destituito dalla carica 
di Presidente degli Stati Uni
ti Si è conclusa infatti que
sta notte, con 11 completamen
to del triplice verdette la sto
rica inchiesta che ha portato 
Nixon. eletto 20 mesi fa con 
il più alto numero di voti 
della storia americana, alla 
soglia della destituzione. 

Il presidente americano an
cora una volta, dopo le di
chiarazioni dei giorni scorsi. 

Rhodesia: farsa 
elettorale razzista 

SALISBURY. 31 
Il « partito del fronte » 

rhodesiano, che fa capo al 
primo ministro razzista Ian 
Smith, ha consolidato oggi 
le sue posizioni di potere at
traverso una consultazione-
farsa. che ha escluso l'immen
sa maggioranza della popo
lazione africana. Smith si è 
assicurato quarantatre seggi 
sui cinquanta del parlamen
to. Avevano diritto al voto 
79.846 « bianchi » (su un to
tale di duecentocinquantami
la) e 6.938 negri, su un to
tale di cinque milioni. 

ha ostentato tranquillità. Al 
termine di una riunione al
la. Casa Bianca il ministro 
americano del Tesoro Simon 
ha dichiarato, con scarso sen
so dell'umorismo, di non aver 
« mai visto il Presidente in 
uno stato d'animo più posi
tivo ». 

La Commissione giustizia 
della Camera ha votato que
sta notte per ben tre volte. 
approvando l'accusa di oltrag
gio al congresso e respingen
do due articoli relativi ai bom
bardamenti segreti In Cambo
gia e alla frode fiscale. Que
ste in sostanza le decisioni 
dopo sei giorni di dibattito 
davanti a milioni di tele
spettatori: Nixon è responsa
bile: 1) di ostruzione alla 
giustizia nell'indagine sulla 
effrazione alla sede del Par
tito Democratico nel giugno 
del 1972 (approvato con 27 
voti contro 11); 2) di amiso 
dei poteri presidenziali essen
dosi servito di agenti e di enti 
federali per gravi violazioni 
dei diritti dei cittadini attra
verso sistemi di ascolto, in
dagini fiscali ed altre attività 
(approvato con 28 voti con
tro 10); 3) di oltraggio al 
Congresso per essersi rifiu
tato di obbedire alla in
giunzione della Commissione 
di consegnare 147 nastri re
gistrati (approvato con 21 vo
ti contro 17). 

Del terzo articolo appro
vato questa notte diamo il 
testo integrale come già ab
biamo fatto per il primo e il 
secondo: « Usando i poteri de
rivanti dalla carica di presi

dente degli Stati Uniti, Ri
chard Nixon. violando il suo 
giuramento costituzionale di 
adempiere lealmente la sua 
carica di Presidente, di pre
servare. proteggere e dirende
re, al massimo delle sue pos
sibilità, la Costituzione degli 
Stati Uniti e venendo meno 
al suo dovere costituzionale 
di vegliare affinché le leggi 
fossero fedelmente applicate, 
ha mancato senza alcuna ra
gione o giustificazione legale, 
di consegnare i documenti 
chiesti con regolari ingiun
zioni dalla Commissione giu
stizia della Camera dei rappre
sentanti l'undici aprile, il 15 
maggio, il 30 maggio e il 24 
giugno 1974 ed ha volonta
riamente disobbedito a tali in
giunzioni ». 

« I documenti richiesti so
no considerati necessari dal
la Commissione per esporre 
con prove irrefutabili atti 1 
quali sono stati commessi su 
istruzione, con la conoscen
za o l'approvazione del Pre
sidente e che, secondo altre 
prove, costituiscono motivi so
stanziali per la sua destitu
zione. Rifiutando di consegna
re tali documenti, Richard 
Nixon. sostituendo il suo giu
dizio sul fatto di sapere ciò 
che era necessario per l'in
chiesta, si è servito del po
teri della presidenza contro 
le ingiunzioni legali della ca
mera dei rappresentanti, as
sumendo in tal modo egli stes
so le funzioni ed esprimen
do i giudizi necessari all'eser
cizio del potere attribuito dal
la Costituzione alla Camera 

Per pubblicizzare un piano contro l'inquinamento 

Blocca l'Eliseo e minaccia 
di «far saltare» il palazzo 

L'autore della protesta — un camionista — è stato poi convinto a ripartire 

PARIGI, 31 
Per mezz'ora tra le 11,45 

e le 12,15 locali, un mecca
nico, Tezso Fonagy di una 
cinquantina d'anni ha minac
ciato di « fare saltare » il pa
lazzo dell'Eliseo, all'interno 
del quale era in corso, sotto 
la presidenza di Valéry Gi-
scard d'Estaing, il settima
nale consiglio dei ministri. 

Il Fonagy, che ha poi ac
cettato di ripartire senza met
tere in atto la sua minaccia, 
aveva bloccato il proprio ca
mion davanti all'ingresso del 
palazzo presidenziale e aveva 
detto al personale di guar
dia: «Se il ministro della 
qualità della vita, André Jar-
rot. non accetta di esaminare 
un mio promemoria sulla lot
ta contro l'inquinamento, fa
rò saltare l'intero quartiere ». 

L'uomo ha affermato di 
avere posto a bordo del pro

prio autocarro un recipiente 
contenente cinquecento litri di 
benzina « Posso provocare la 
esplosione quando voglio — ha 
aggiunto — e lo farò se il 
ministro Jarrot rifiuta di ri
cevermi ». Più tardi si è 
appreso che la minaccia del 
Fonagy era un bluff: a bor
do del camion, in realtà, non 
c'era nessun ordigno esplo
sivo. 

La circolazione è stata co
munque immediatamente in
terrotta e, alcuni minuti do
po, è giunto sul posto il ca
po dei servizi di sicurezza del
l'Eliseo. Roger Slrjean. La 
discussione tra il Fonagy e 
il Slrjean è durata circa ven
ticinque minuti. Nel frattem
po numerosi negozi avevano 
abbassato in fretta le saraci
nesche e sul posto erano giun
ti numerosi autoveicoli del vi
gili del fuoco. 

Alla fine, convinto del fatto 

che il suo gesto aveva pola
rizzato l'attenzione dei gior
nalisti e avrebbe di conse
guenza avuto risonanza non 
solo nazionale ma anche in
ternazionale, Fonagy ha ac
cettato di andarsene. Prima 
però ha ottenuto un «salva
condotto » della presidenza 
della Repubblica che gli ha 
permesso di non essere ar
restato dalla polizia. 

Sul tendone blu che rico
priva il piano di carico del 
camion, Fonagy, aveva in
chiodato alcune assi con la 
scritta: « Questo camion è già 
anti-inquinamento. Da due an
ni offro già una soluzione. 
Ma invano. Una invenzione 
rivoluzionaria contro i gas 
mortali emessi dai motori a 
scoppio. Ho preso contatto 
con numerosi ministri ma nes
suno m'ha dato retta. Ecco 
perchè mi rivolgo in questo 
modo alla opinione pubblica ». 

dei rappresentanti di iniziare 
la procedura di destituzione. 

« In tutto questo. Richard 
Nixon. ha agito in modo con
trario alla costituzione, con 
grave , pregiudizio per la 
causa della legge e del
la giustizia e recando danno 
manifesto al popolo degli 
Stati Uniti. 

« Per tali motivi e a causa 
della sua condotta. Richard 
Nixon deve essere oggetto di 
una procedura di "impeach
ment", di processo e di de
stituzione dalla carica». 

La questione passa ora alla 
assemblea della Camera dei 
rappresentanti, la quale dovrà 
decidere a maggioranza sem
plice l'incriminazione del Pre
sidente. Si prevede che l la
vori della Camera possano ini
ziare il 12 agosto e conclu
dersi il 23. Se questo calen
dario verrà rispettato e se le 
previsioni che dicono si alla 
Incriminazione verranno con
fermate. il Senato potrà ini
ziare il vero e proprio proces
so di destituzione nel mese 
di settembre. Il problema del
le date non costituisce solo 
un particolare tecnico, infat
ti nel prossimo novembre 
avranno luogo elezioni par
ziali per il rinnovo di un 
terzo del Senato e, se la que
stione dovesse prolungarsi fin 
oltre tale data, non è esclu
so che vengano sollevate que
stioni di legittimità. Si sono 
già avute, in ambienti vicini 
al presidente, dichiarazioni 
che confermano tale possi
bilità. 

Altre accuse vengono intan
to mosse a Nixon da giornali 
e parlamentari. Oggi un gior
nale dell'Alabama, il Birmin
gham Post Heralds, scrive che 
il presidente chiese al gover
natore dello Stato dell'Alaba
ma, George Wallace, e al sena
tore democratico Jìm Alien di 
intervenire presso il deputato 
Walter Flowers perché votas
se contro l'impeachment in 
Commissione. 

Il senatore democratico 
Thomas Eagleton, da parte 
sua, ha accusato oggi Nixon 
di aver violato la nuova ri
soluzione sui poteri di guerra 
tacendo al Congresso di aver 
ordinato alle forze armate 
americane di intervenire a 
Cipro per l'evacuazione di cit
tadini americani nei giorni 
della crisi. 

A margine del caso Nixon. 
continuano intanto I procedi
menti giudiziari contro alcuni 
collaboratori del Presidente. 
Oggi è stato condannato ad 
una pena variabile da 20 me
si a 5 anni di reclusione, John 
Ehrlichman, ex assistente pre 
sideoziale. L'accusa era di 
associazione a delinquere e 
falsa testimonianza sull'attivi 
tà da lui svolta nel gruppo 
dei cosiddetti « idraulici » del
la Casa Bianca. Ehrlichman 
è anche accusato di aver pre-
disposto l'affrazione nello 
studio del dottor Fielding, 
psichiatra di Daniel Ellsberg. 
Ehrlichman è ricorso In ap
pello ed è stato rimesso in 
libertà provvisoria. Altre con
danne sono state inflitte a tre 
degli «idraulici»: Gordon Lid-
dy, Bernard Barker e Euge
nio Martinez. 

tatura, è impossibile preten
dere la perfezione ». 

Dall'ombra della lotta clan
destina sono uscite in questi 
giorni alla luce forze Impor
tanti, mature, preparate, 
come si è potuto costatare 
anche stamane nell'incontro 
con 1 sindacalisti Vassllls, 
Nefeludis e Oreste Katsivas
siliu. li colpo di stato fasci
sta nel 1967 aveva già tro
vato una legislazione che fa
ceva dei sindacati esistenti 
una organizzazione comple
tamene subordinata al go
verno e al padronato; e con 
l'avvento di Papadopulos, la 
cosi detta « Confederazio
ne dei lavoratori ellenici » 
(GSEE) si era subito quali
ficata come strumento al 
servizio della dittatura. Uno 
del primissimi interventi del 
regime era stato l'ordine di 
scioglimento di un organi
smo democratico di massa — 
denominato « l'azione dei 115 
sindacati» — che si era for
mato da tempo all'interno 
stesso della GSEE per com
battere il corporativismo e 
al quale aderivano già 1 rap
presentanti di 250 sindacati. 
Ed era stato dichiarato fuo
ri legge anche il « Movimen
to sindacale democratico » 
(BSK) nato nel 1951 per rag
gruppare le forze che si op
ponevano al sindacalismo 
« giallo ». 

La repressione fu durissima, 
spietata, ma non riuscì a 
sortire i risultati che la giun
ta si proponeva. Il movimen
to aveva messo radici, ci fu 
qualche sciopero anche nei 
momenti in cui 11 regime 
sembrava aver raggiunto il 
controllo assoluto della si
tuazione. 

Due giorni fa, un gruppo 
di sindacalisti delle organiz
zazioni sciolte dal regime ha 
presentato una serie di ri
chieste al ministro del la
voro Lascaris: abolizione di 
tutte le leggi antisindacali; 
esclusione di qualsiasi inter
vento sulla gestione e sulle 
scelte dei sindacati; ritorno 
al proprio posto di iavoro di 
tutti t sindacalisti colpiti dal
le rappresaglie; fissazione di 
un limite di tempo entro il 
quale dovranno svolgersi le 
elezioni sindacali a tutti 1 li
velli. H ministro ha dichia
rato che queste richieste ver
ranno inserite nel program
ma governativo. 

Ma già stasera si dice che 
11 governo abbia adottato al
cune misure di grande im
portanza per il ripristino del
le libertà democratiche: una 
riguarderebbe proprio la pie
na libertà di associazione sin
dacale: con le altre, verrebbe 
finalmente permesso agli 
studenti di organizzarsi libe
ramente e sarebbero stati 
ripristinati 1 poteri del mi
nistero della difesa nei con
fronti dei militari, poteri che 
la giunta fascista aveva avo
cato a sé. 

Pier Giorgio Betti 

Conferenza stampa 
del PC di Grecia 

ATENE. 31 
Si è svolta stamane una con

ferenza stampa dei Partito co
munista di Grecia. Tony Am-
batielos. dell'Ufficio politico. 
ha affermato che e la soluzio
ne adottata con la formazione 
governativa non esprime com
pletamente la maggioranza dei 
movimenti democratici contro la 
dittatura e non dà garanzie oê  
cessane per la promozione di 
procedure democratiche». Egli 
ha letto una dichiarazione nella 
quale si afferma tra l'altro die 
l'esistenza di forze reazionarie 
che si oppongono alla trasfor
mazione democratica del paese 
«non giustifica l'esclusione dal 
governo delle forze della Resi
stenza e la lenta e riluttante 
trasformazione democratica del 
paese >. 

Il Partito Comunista di Gre
cia afferma che per aprire la 
strada alla democratizzazione è 
necessario: 1) completa amni
stia politica, rilascio immediato 
di tutti i prigionieri politici. 
cessazione delle procedure pe
nali in corso, concessione della 
cittadinanza a tutti quelli che 
ne sono stati privati negli ultimi 
venticinque anni, ritomo di tutti 
i rifugiati politici; 2) abolizione 
immediata della legge marziale. 
delle leggi antidemocratiche c-
messe durante il periodo dittato
riale e soprattutto abolizione 
delle leggi 509 e 375 che colpi
vano le organizzazioni e i mi
litanti comunisti; 3) punizione 
dei torturatori e i criminali che 
hanno appoggiato la dittatura; 
4) ricostituzione dei sindacati; 
5) assicurare esistenza libera. 
con diritti eguali, per tutti indi
stintamente i partiti. 

Nel corso della conferenza è 
stato annunciato che tra pochi 
giorni uscirà il primo numero 
del settimanale « Nea Demo-
cratia ». 

(Dalla prima pagina) 

vo di forze eterogenee che 
non sa quel che vuole ed è 
esposto alle pressioni dei gros
si interessi economici. Ci si 
deve togliere dalla testa che 
il PCI sia disposto a subire 
un tale metodo che umilia il 
parlamento. 

Spagnoli ha quindi richia
mato 1 contenuti del grave 
arretramento della maggioran
za. In fondo si è voluto col
pire proprio l'elemento che era 
stato ritenuto fondamentale: 
quello di un Intervento contro 
1 fitti più esorbitanti, stipula
ti negli ultimi anni. E' chia
ro che ogni discorso sull'equo 
canone perde qualsiasi signi
ficato se non si comincia a 
colpire queste punte scandalo
se. Ebbene, è proprio questo 
che si è voluto impedire con 
la presentazione di modifiche 
che costituiscono un premio 
per il proprietario più esoso, 
un incentivo a imporre gli 
aumenti più smodati nella 
certezza che poi qualcosa ri
marrà in mano al proprieta
rio. Per i proprietari meno 
esosi, quelli che non hanno 
imposto aumenti negli ultimi 
anni, viceversa non si preve
de nessuna regolamentazione. 

Come è stato possibile tut
to questo? E' evidente che 
la maggioranza si è spaven
tata delle grida della Confe-
dìlizia. ha voltato le spalle al 
dialogo parlamentare, ed è ca
duta in un vero e proprio 
stato di irrazionalità. Ci di
spiace che ciò abbia coinvol
to anche i compagni sociali
sti i quali avevano giurato 
sulla intangibilità del testo 
della commissione. Tutto que
sto toglie ogni credibilità al
l'impegno di pervenire ad una 
legge che regoli complessi
vamente la materia dei fitti, 
la cui esigenza è tutta rac
chiusa nell'obiettivo di ta
gliare quelle punte speculati
ve che anche questa volta si 
sono volute salvaguardare. I 
comunisti pertanto difende
ranno il testo uscito dalla 
commissione, pronti a riapri
re un confronto costruttivo 
che sia però ancorato al con
tenuto innovativo che 11 prov
vedimento aveva assunto. In 
ogni caso vi sarà da parte del 
PCI tutta la fermezza che è 
richiesta dall'importanza che 
il provvedimento assume per 
larghe masse popolari. 

Sono quindi intervenuti nu
merosi altri compagni che 
hanno affrontato gli aspetti 
più significativi del proble
ma. Non possiamo che rife
rirne in rapida sintesi. 

Il compagno Carrà ha os

servato che 11 rlequilibrlo del 
canoni quale era sortito dal 
dibattito della commissione, 
pur non rappresentando una 
misura capace ' di assicurare 
la razionalizzazione del siste
ma delle locazioni, costitui
sce un primo passo verso una 
soluzione globale fondata sul
l'equo canone. Esso tiene pre
senti le esigenze dei piccoli 
proprietari, mentre consente 
di porre un limite all'incon
trollato potere delle forze spe
culative. Arretrare da que
sta posizione significa bef
fare non solo gli inquilini ma 
tutti coloro che, in un modo 
0 nell'altro, sono taglieggiati 
dalla speculazione. 

Il compagno Piccone ha no
tato che il colpo che si vuo
le recare nella riduzione dei 
fitti si rivelerebbe anzitutto 
rivolto contro i ceti medi che 
costituiscono senza dubbio la 
gran parte di coloro che sono 
andati ad abitare nelle case 
costruite negli ultimi anni e 
1 cui fitti superano in gene
rale le capacità economiche 
dei lavoratori dipendenti. Ciò 
delinea, anche sul piano poli
tico, la scelta fatta dalla mag
gioranza che è quella di sa
crificare i ceti medi sull'al
tare della grande speculazio
ne. E ciò mentre si aggrava 
il quadro generale dell'edili
zia abitativa per l'assenza di 
una politica riformatrice o an
che solo razionallzzatrice. 

Per il compagno Ciuffini il 
provvedimento, quale la com
missione ha consegnato alla 
aula, è una risposta limitata 
ma positiva ai gravi proble
mi che si pongono per i bi
lanci familiari falcidiati dai 
decreti governativi, che con
sente di prelevare una parte 
delle rendite da svalutazione 
ponendo in atto per la prima 
volta una spinta alla ricerca 
di un accordo sull'equo ca
none. 

Ciuffini ha rammentato le 
dichiarazioni recenti di Fan-
fani sui ceti parassitari al
l'interno della DC. Nell'al
ternativa fra gli inquilini e 
piccoli risparmiatori da una 
parte, e le grandi immobilia
ri dall'altra, la DC ancora 
una volta tenta di privilegia
re i potenti. 

Il compagno Todros ha 
svolto un severo atto di ac
cusa contro le responsabilità 
storiche che ricadono sulla 
DC e sui suoi alleati per ave
re abbandonato all'anarchia 
del parassitismo e dei super-
profitti il campo primario 
della casa. Si è di fronte ad 
un fallimento totale che ha 
indotto anche molti esponen
ti della maggioranza a rico
noscere l'esigenza di una 

svolta. Si è riconosciuto, ad 
esemplo, il carattere strut
turale della crisi edilizia, cioè 
il fatto che l'aggravarsi del 
problema della casa è dipe
so dall'averlo abbandonato 
alla logica dell'investimento 
ad alto profitto parassitario. 
Aspra e non più mediabile si 
è fatta la contraddizione fra 
questo tipo di profitto e la 
domanda dell'abitazione co
me servizio primario dell'uo
mo. Finora si è teso a faci
litare un impiego purché sia 
di capitali nell'edilizia, si so
no concesse facilitazioni di 
ogni genere che mal si sono 
risolte In una effettiva limi
tazione del costo delle case: 
il risultato non è un'edilizia 
finalizzata alle esigenze di 
abitazione dei cittadini ma a 
quelle della massificazione 
del profitto o è dell'investi
mento in beni di rifugio. Lo 
sbocco non può che essere 
quello di porre l'edilizia al 
servizio della gente, di bloc
care la speculazione, e stimo
lare l'edilizia convenzionata 
Ser ottenere 11 risultato di 

assi costi. In ciò l'esigenza 
vitale del servizio casa per i 
lavoratori può coincidere con 
quella della giusta valorizza
zione del risparmio. Nel per
durare del caos attuale, In
vece, continuerà ad esserci 
un solo vincente: le grandi 
immobiliari. 

La compagna Sbriziolo ha 
ribadito che la fascia delle 
pigioni che secondo 11 testo 
della commissione dovrà es
sere Investita dalle riduzioni 
coincide con la proprietà del 
grandi speculatori a cui si 
vorrebbe risparmiare qual
siasi sacrificio. In proposito 
la nostra compagna ha re
cato l'esempio di Napoli ove 
più deleterie sono state le 
conseguenze della specula
zione non solo sul territorio, 
con la sottrazione del bene-
spazio ai servizi ma con l'as
salto indiscriminato che ha 
recato crolli, franamenti ed 
anche morti. 

Nella tarda serata si è pas
sati alla illustrazione degli 
emendamenti. 

Intanto si è appreso che 
la commissione speciale que
sta mattina tornerà a riu
nirsi per un esame della si
tuazione. Ieri sera si sono In
contrati I capigruppo della 
maggioranza con i membri, 
sempre della maggioranza, 
della commissione speciale. 
Avvicinato da un giornalista. 
l'on. Piccoli, presidente del 
deputati democristiani, si è 
dichiarato fiducioso sull'esi
to del confronto parlamen
tare. 

Le polemiche nella maggioranza 
(Dalla prima pagina) 

essere pensosi soprattutto di 
rispettare la «gabbia» della 
formula di centro-sinistra su 
scala locale. Il responsabile 
della sezione enti locali del 
PSI, Silvano Labriola, ha re
plicato ribadendo la posizio
ne generale del suo partito 
(centro-sinistra dove possibi
le, ma « non in trasposizione 
meccanica della formula na
zionale»), ed osservando che 
nella situazione attuale i so
cialisti sostengono la formula 
quadripartita, solo però « in 
rapporto ai contenuti e ai 
programmi ». Quando le con
dizioni locali non presentino 
le condizioni necessarie, il 
PSI si rifiuta di coprire con 
la propria partecipazione am
ministrazioni di a segno mo
derato ». Labriola ha poi so
stenuto la necessità di uno 
sforzo di « tutte le forze de
mocratiche» per un confron
to sulla crisi degli enti locali. 

A questa impostazione 11 
Popolo ha risposto ammet
tendo molte delle difficoltà 
dei Comuni, ma suggeren
do. nella sostanza, la via del
la rassegnazione e della ri
nuncia. Il giornale de accu
sa. tra l'altro, i socialisti di 
perseguire in sede locale un 
« ambiguo disimpegno ». in 
vista di una a manovra a lar
go raggio per uno sgancia
mento in vista delle prossi
me scadenze del 75» (elezio
ni regionali e locali). Secon
do la nota del Popolo, il venir 
meno della collaborazione 
quadripartita nei Comuni po
trebbe a mettere in movimen
to altri processi disgreganti ». 

DIREZIONE PSI Nella rtunl0. 
ne della Direzione socialista 
sono emerse ieri, tanto nella 
relazione quanto negli inter
venti — sia pure con accen
tuazioni diverse' —, preoccu
pazioni per l'attuale situazio
ne del Paese e per il cosid
detto quadro politico, cioè per 
il complesso dei rapporti po
litici nell'ambito del quale 
rientra lo stato della stessa 
coalizione quadripartita. Lo 
on. De Martino ha aperto la 
propria relazione facendo, ap
punto, riferimento alle diffi
coltà del momento, dovute 
— ha detto — ai riflessi del
la crisi economica e all'» in-
sufficienza delle risposte che 
sono venute alle questioni po
ste dalle masse popolari e dal 
PSI». E a questo proposito il 
giudizio di insoddisfazione in
veste direttamente la DC. e 
l'ultima sessione dello Scu
do crociato. De Martino ha 
detto che nella DC si sono re
gistrati « importanti toni au
tocritici, ma conclusioni de
ludenti »." « abbiamo ascolta
to mólte voci, alcune anche 
interessanti, ma non si è riu
sciti (nel Consiglio nazionale 
de) a tradurre tali voci in 
linee politiche comprensibili. 
in grado di rispondere alla 
domanda di rinnovamento 
che viene dal Paese». Il rin
novamento dei metodi di po
tere. ha affermato il segreta
rio socialista, è l'« unica con
dizione » oer evitare una frat
tura profonda tra una « par-
te crescente» del Paese e le 
istituzioni rapnresentative. 

DODO aver compiuto un'ana
lisi del problemi attuali. De 
Martino ha concluso affer
mando che «un esame viù 
approfondito dei temi politi-
ci del partito sarà probabil
mente richiesto dalle circo
stanze nel vrossimo autunno. 
Sarà quella — ha detto — la 
occasione per decidere se la 
linea che la maggioranza nel-
Vultimo Comitato centrale ri
tenne giusto di dover adotta
re debba essere mantenuta o 
modificata alla luce degli av
venimenti che seguiranno nel 
prossimi mesi e dai risultati 
dell'azione del partito ver gli 
Indirizzi dì governo ». Riguar

do ai problemi economici, De 
Martino ha detto che « re
sta ancora aperta la questio
ne del credito d'esercizio par
ticolarmente per le medie e 
piccole imprese», ricordando 
anche come «si sia riusciti 
a modificare alcuni dei de
creti fiscali con l'obiettivo di 
una più equa ripartizione de
gli oneri». 

Il segretario socialista ha 
aggiunto che un «serio ele
mento di turbamento » è de
rivato dal fatto che Rumor 
ha consultato recentemente 
anche il MSI. « Questo — ha 
detto — è in contrasto con 
la reazione popolare determi
natasi soprattutto dopo i fat
ti di Brescia ». Nonostante ta
li «elementi preoccupanti», 
ha detto De Martino, il PSI 
« intende mantenere gli ac
cordi realizzati all'atto della 
formazione del governo e se
guire attentamente la situa
zione ». Condizioni di fondo 
del PSI restano una coerente 
lotta al fascismo e una po
litica economica che non sca
richi sui lavoratori il costo 
della crisi. 

Sulla relazione di De Mar
tino, oltre ai capi-gruppo Ma-
riotti e Zuccaia, sono inter
venuti rappresentanti di tut
te le correnti. Il sen. Pietro 
Nenni s'è limitato a una bre
ve interruzione. «Nel dibat
tilo parlamentare in corso — 
ha detto — il partito deve 
onorare i suoi impegni, con 
la consapevolezza che vanno 
rapidamente maturando le 
condizioni di un confronto di 
fondo con la DC tale da ri
stabilire i fattori di fiducia 
che sono andati gravemente 
deteriorandosi, o dar luogo a 
una frattura». Il vice-segre
tario on. Mosca, che nei gior
ni scorsi aveva protestato vi
vacemente per il fatto che 
Rumor aveva ricevuto i rap
presentanti neo-fascisti, ha 
detto che il quadro politico 
attuale è «contrassegnato da 
dati tutti negativi e contrari » 
(e ha fatto cenno alle que
stioni del credito, dei rappor
ti governo-sindacati, della po
litica nei confronti del neo
fascismo. dell'atteggiamento 
del governo nei confronti di 
« vecchi interessi negativi a). 
« Tutto ciò — ha affermato — 
non può trovare il PSI acco
modato in una attesa di set
tembre: il confronto politico 
di fondo con la DC deve es
sere già aperto da questa Di
rezione ». 

Riccardo Lombardi, leader 
della sinistra, ha rilevato che 
le a alterazioni del quadro po
litico sono ormai tali da ren
dere necessario che alla ripre
sa politica, a settembre, il 
PSI riconsideri la sua posizio
ne nel governo, ponendo la 
DC di fronte alla necessità di 
un modo qualitativamente di
verso di gestire la crisi del 
Paese, realizzando una svolta 
che coinvolga tutta la sini
stra». Il manciniano Landol-
fi ha detto che il PSI non ha 
mai accettato la « teoria del
l'ultima spiaggia»; tanto me-
no, ha soggiunto. « possiamo 
farlo oggi, nel senso che dob-
bliamo come partito assumer
ci la responsabilità di un'ini
ziativa più attiva, una volta 
superato lo scoglio dei decre
ti fiscali». Anche l'on. Crasi 
ha parlato di «deterioramen
to del quadro politico». 

Quanto ai decreti, l'on. 
Manca ha affermato che, sul
la base delle proposte di mo
difica quadripartite, è neces
sario ora in sede parlamen
tare « un confronto serio e 
costruttivo con l'opposizione 
costituzionale e, in partico
lare, con quella comunista, 
tenendo in pari tempo nel 
massimo conto le esigenze 
prospettate dalle organizza
zioni sindacali ». 

Gli accenti di insoddisfa

zione, dunque, sono stati mol
to diffusi nel dibattito svol
tosi nella Direzione del PSI. 
L'esigenza, come è stato det
to, di un «confronto» più 
stringente con la DC che è 
uscita da un Consiglio nazio
nale interlocutorio, è stata da 
tutti riconosciuta. Alcune po
sizioni diverse sono state re
gistrate riguardo ai tempi e 
ai modi di questo «con
fronto ». 

r A J t l l A j | compagno Gian 
Carlo Pajetta ha rilasciato 
un'intervista all'Espresso sul
le recenti decisioni di unifi
cazione del PDUP col Mani
festo. Pajetta afferma che 
sarebbe stato naturale che il 
Manifesto facesse un esame 
critico della sua esperienza. 
«In pratica — rileva — 
avrebbero dovuto riprendere 
in mano le loro tesi iniziali 
e vedere quanto di ciò che 
avevano previsto si è realiz
zato e quanto no. Non han
no voluto fare questo esa
me, forse perchè avrebbero 
dovuto riconoscere che la lo
ro è un'esperienza fallimen
tare. Cinque anni fa dissero 
che il PCI era in preda a 
una crisi profonda e che si 
poneva il problema di una 
organizzazione comunista al
ternativa. Dov'è oggi questa 
organizzazione? ». Pajetta ri
corda anche che « l'anima 
del PDUP ha voluto in pas
sato essere unitaria ». « spe
riamo — afferma — che uni
ti non imbocchino la strada 
già praticata dal Manifesto, 
che è stata quella di indica
re sempre nuove prospettive 
e di dimenticarle passando 
di insuccesso in insuccesso e 
conservando come unica ca
ratteristica l'anticomunismo». 
Per quanto riguarda i grup
pi extraparlamentari, Pajet
ta sottolinea infine che essi 
cercano «a tutti i costi uno 
spazio alla nostra sinistra 
con il solo risultato di non 
essere più soltanto extrapar
lamentari, ma di diventare 
extraterrestri: fuori dalla 
realtà politica. E' che, a mio 
parere, non c'è spazio a sini
stra, più a sinistra del PCI, 
in Italia, per un partito che 
incida davvero nella realtà 
politica e sociale». 

Attentati 

incendiari 

a Oxford 

e Birmingham 
LONDRA, 31 

Sette ordigni incendiari, su 
otto che erano stati piazzati, 
sono esplosi durante la notte 
a Birmingham e Oxford, cau
sando danni ma nessuna vit
tima. 

i Le bombe incendiarie di 
Birmingham sono state siste
mate in vari cinema, apparen
temente da qualcuno entrato 
all'ultimo spettacolo. E' con
vinzione della polizia che i 
congegni ad orologeria fosse
ro stati regolati in modo da 
provocare l'esplosione dopo 
che lo spettacolo era finito. 

Gli obiettivi presi di mira a 
Oxford non hanno una carat
teristica comune come a Bir
mingham: alcuni ordigni so
no esplosi per strada, nasco
sti in bidoni della spazzatura. 
Uno è esploso a York Plac», 
fino a pochi mesi fa luogo 
d'incontro degli irlandesi Ubi
denti nella città. 


